
 

 
Raffaele LATROFA 

CAPOGRUPPO 

I N T E R P E L L A N Z A  

OGGETTO: Nuova viabilità, parcheggi e sicurezza in zona ospedale Cisanello. 
 
Il sottoscritto consigliere comunale Raffaele Latrofa 

P R E S O  A T T O  

• Che è stato messo un senso unico nella parte di via San Biagio vicina a via 

Martin Lutero; 

• Che chi deve entrare in via San Biagio da via Martin Lutero deve salire 

nella zona dell’ospedale e riscendere da una strada non segnalata e ben 

poco visibile; 

• Che ci sono stati vari incidenti ad auto e pedoni che attraversavano via San 

Pio da Pietrelcina provenendo da via Le Torri o da via San Biagio; 

 

V I S T E  

• Le continue lamentele di persone che in quella zona vivono, lavorano o si 

recano alle varie attività commerciali e non; 

 

C O N S I D E R A T O  

•  Che la nuova viabilità ha creato forti disagi nella zona (via San Biagio, via 

Mazzei, via Castinelli, via Simon…) rendendo più difficile la circolazione 

delle auto; 

•  Che, per ovviare al lungo giro che si deve fare per entrare in via San Biagio 

da via Martin Lutero, spesso auto e ciclomotori entrano in via San Biagio 

controsenso da via Martin Lutero con potenziali conseguenze pericolose; 

• Che è stato piazzato un semaforo all’incrocio fra la strada che scende 

dall’ospedale e via San Biagio: funziona a tratti e non se ne capisce, quindi, 

l’utilità; 

• Che allo stesso incrocio (a 4) sono stati disegnati ben 3 stop: in pratica, 

l’unico stop mancante è quello da cui non si può arrivare all’incrocio. 

Ovvio che la confusione sia massima; 

•  Che in zona vi sono varie attività commerciali (alberghi, locande, 

affittacamere, farmacia, bar, tabacchi…) che stanno risentendo della 

viabilità cambiata, con ripercussioni talmente negative che qualcuno pare 

che sarà costretto a mettere a casa i dipendenti; 



•  Che le persone che si recano alle strutture suddette hanno difficoltà a 

raggiungerle: sembra infatti impossibile che per arrivare in via San Biagio 

da via Martin Lutero si debba “entrare” in zona ospedale e poi scendere da 

una strada laterale che si vede all’ultimo e non si capisce bene dove porti. 

Si ricorda che spesso tali persone non conoscono la nostra zona e vengono 

per curarsi all’ospedale. Hanno già problemi di salute: perché aggiungerne 

di logistici? 

•  Che il percorso per arrivare alla farmacia non è ben chiaro e chi ci arriva 

non riesce a parcheggiare l’auto(anche lo stallo invalidi è lontano); 

•  Che in quelle strade la sosta è diventata selvaggia e talvolta, a causa di 

automobili parcheggiate dove non dovrebbero, non riesce a passare il 

mezzo della Geofor. Non osiamo pensare alle conseguenze se dovessero 

arrivare d’urgenza un mezzo dei vigili del fuoco o un’ambulanza…; 

•  Che spaccio e furti nelle auto (gomme portate via, finestrini rotti…) sono 

all’ordine del giorno; 

•  Che per salire all’ospedale sono stati piazzati nuovi lampioni a led, che 

però non sono funzionanti e rendono pericoloso percorrere la zona di 

notte 

•  Che il semaforo fra via San Pio da Petrelcina, via San Biagio e via Le Torri 

è fortemente penalizzante (visti i pochi secondi di verde) per il traffico 

locale di auto e l'attraversamento pedonale (per chi proviene da via Le 

Torri o da via San Biagio), con grave pericolo per auto e pedoni; 
 

I N T E R P E L L A  
il Sindaco e la Giunta per sapere 

 

• Se, visto quanto riportato sopra, prevedono di riaprire l’accesso che da via 

Martin Lutero porta in via San Biagio, ripristinando il doppio senso in 

quest’ultima strada. 

• Come pensano di agire per reprimere la sosta selvaggia e le continue 

infrazioni al Codice stradale dovute a immissioni controsenso. 

• Se, vista la situazione pericolosa, pensano di allungare i tempi di 

attraversamento di via San Pio da Pietrelcina. 

• Che azioni pensano di intraprendere per rendere più sicura tutta la zona. 

 

Pisa, 17 settembre 2017 
Il Consigliere Comunale 

Raffaele LATROFA 
 


